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Articolo 1 
(Norme generali) 

Il presente regolamento disciplina l’uso della discarica per rifiuti speciali inerti, per lo smaltimento 
definitivo di rifiuti inerti, sita nel Comune di __________in loc.______. 

Tutte le operazioni devono essere condotte in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti in 
materia di smaltimento dei rifiuti ed in particolare a quelle contenute nella Parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché nel decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. L’esercizio 
e la gestione della discarica sono soggetti alle disposizioni di cui all’art. 10 del D.lgs. 36/2003, 
all’art. 208 del D.lgs 152/2006, alle emissioni diffuse, ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/2006” 
nonché alle prescrizioni operative stabilite dal Capo III della Legge Regionale numero 31 del 03 
dicembre 2007 avente come oggetto “nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti”. 

 
Articolo  2 

(Attività operative) 
 
Le attività operative inerenti la discarica sono le seguenti: 
a) ricevimento dei rifiuti speciali inerti; 
b) verifica delle tipologie dei rifiuti conferiti; 
c) separazione tra rifiuti effettivamente avviati allo smaltimento da quelli eventualmente 
riutilizzabili; 
c) stoccaggio definitivo in discarica dei rifiuti da smaltire; 
d) sistemazione della superficie della discarica, mediante recupero ambientale. 
 
 

Articolo  3 
(Materiali da conferire) 

 
Ai sensi delle disposizioni di cui al d. lgs. N. 36/2003, del DM 27 settembre 2010 (Criteri di 
ammissibilità in discarica dei rifiuti) e alle specifiche prescrizioni riportate nell’autorizzazione 
regionale all’esercizio e gestione della discarica rilasciata con DRG/PD n. ______, del 
___________, presso la discarica di cui al presente regolamento potranno essere conferiti e smaltiti 
esclusivamente i seguenti rifiuti speciali non pericolosi:: 
 

Codice 
CER 

Descrizione 

01 04 13 Rifiuti derivanti dalla lavorazione della pietra 
17 01 01 Cemento 
17 01 02 Mattoni 
17 01 03 Mattonelle e ceramiche 
17 02 02 Vetro 
17 05 04 Terra e rocce diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 (*) 
17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione diversi da quelli 

di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 
 
            *solo a seguito di ordinanza emessa ai sensi dell’art. 191, comma 1, D.lgs. 152/2006 
 

E’ vietato il conferimento di qualsiasi altra tipologia di rifiuto, nonché di materiali polverulenti 
soggetti al trasporto eolico, contenente sostanze che potrebbero inquinare le tipologie smaltibili, la 
presenza anche minima di sostanze inquinanti impedisce l’accettazione di tutto il quantitativo 
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oggetto di conferimento in mancanza dell’adozione delle misure di contenimento delle polveri 
espressamente prescritte con l’autorizzazione regionale sopra indicata. 
 
 

Articolo  4 
(Soggetti autorizzati all’uso della discarica) 

 
L’attività di utilizzo della discarica sarà regolata come segue: 
 
L’uso e l’accesso della discarica è riservato: 

• ai soggetti residenti nel Comune e alle persone non residenti, purché proprietarie di terreni o 
fabbricati ubicati nel Comune stesso, i quali potranno accedere alla stessa per lo smaltimento 
di rifiuti speciali non pericolosi comunque derivanti da lavori eseguiti esclusivamente nel 
Comune, di cui all’art. 3, previa presentazione di apposita autocertificazione presso 
l’Ufficio___________ contenente la tipologia dei rifiuti, la provenienza, la pezzatura e la 
quantità presunta da smaltire di cui alla vigente normativa da compilarsi presso l’ufficio 
tributi; 

• alle imprese che lavorano per conto di privati cittadini residenti nel Comune o se non 
residenti, proprietari di terreni e fabbricati ubicati nel Comune stesso, purché in possesso 
della prescritta iscrizione al trasporto in conto proprio rilasciata dall’Albo nazionale dei 
gestori ambientali e provviste di apposito formulario di identificazione dei rifiuti di cui al 
decreto ministeriale 1° aprile 1998, n. 145 o della scheda SISTRI – AREA 
MOVIMENTAZIONE - di cui all’ art. 18, comma 4, del DM 18 febbraio 2011, n. 52. 

 
Per lo smaltimento di quantità rilevanti di materiale è fatto obbligo all’utente di munirsi di mezzi di 
trasporto di sua proprietà idonei alle circostanze o per capacità di trasporto o per numero che 
consentono di ridurre il più possibile i tempi di conferimento, anche avvalendosi qualora necessario 
di imprese terze purché iscritte all’Albo nazionale dei gestori ambientali alla cat. 4.  
 

Articolo  5 
(Modalità di accesso) 

 
Gli utenti dovranno conferire e depositare i materiali in modo tale da lasciare liberi il piazzale, le 
strade di accesso e le aree di manovra; dovranno in ogni modo rispettare le indicazioni che saranno 
fornite dal personale comunale incaricato della vigilanza. 
 
Il conferimento dei materiali di cui 3 potrà avvenire nei giorni e negli orari stabiliti 
dall’Amministrazione comunale e comunicati con affissione all’Albo Pretorio Comunale. 
 
Le attività della discarica potranno essere sospese nel periodo invernale; la sospensione verrà 
comunicata mediante affissione di appositi avvisi all’Albo Pretorio Comunale e all’ingresso della 
discarica. 
 
E’ prevista altresì la possibilità di concordare con gli uffici comunali competenti ulteriori giorni ed 
orari di apertura in caso di lavori effettuati all’interno del centro storico comunale, alle condizioni di 
pubblicità riportate al punto precedente. 
 
Dovrà, in ogni caso, essere rispettata qualunque altra condizione operativa prevista dal Piano della 
gestione operativa, alleato al Piano di adeguamento della discarica (o per le nuove discariche: 
allegato al progetto di realizzazione della discarica) approvato dalla Regione con deliberazione della 
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Giunta regionale n. _______, del _____________, di cui è obbligo del gestore portare a conoscenza 
dei conferitori. 

Articolo  6 
(Tariffe) 

 
I soggetti conferitori di cui all’art. 4 dovranno versare al Comune per lo smaltimento finale dei 
rifiuti di cui in narrativa una quota determinata da deliberazione della Giunta comunale sulla base 
del Piano economico-finanziario e tariffario approvato con il Piano di adeguamento (o per le nuove 
discariche: allegato al progetto di realizzazione della discarica) di cui all’articolo 5. 
 
I costi di cui al precedente comma del presente articolo saranno altresì gravati dalla tassa ecologica 
prevista dalla legge 28/12/1997, n. 549 e successive modificazioni ed integrazioni per un 
ammontare complessivo pari ad euro _________/mc. + IVA. 
 
Il pagamento delle quote fatturate dovrà essere effettuato in modo anticipato presso gli uffici 
comunali. 
 
Con modalità stabilite nel regolamento generale delle entrate comunali si provvederà alla 
contestazione del mancato pagamento del dovuto entro le prescritte scadenze. 
 
Il Comune si riserva la facoltà di richiedere per lo smaltimento di rilevanti quantità di rifiuti, ove 
ritenga necessario, il versamento di cauzioni pari al 50% del costo di smaltimento stesso. 
 
Ai sensi di quanto stabilito dal d. lgs. n. 36/2003 il Piano tariffario è soggetto ad adeguamento 
annuale. 
 

Articolo  7 
(Responsabilità) 

 
Gli utenti della discarica verranno ritenuti direttamente responsabili per i danni eventualmente 
prodotti dal conferimento anomalo di tipologie di rifiuti non ammessi alla smaltimento in discarica 
per rifiuti inerti, oltreché dall’inosservanza delle prescrizioni fissate con il presente regolamento. 
 
In caso di conferimenti anomali il gestore provvederà ad addebitare ai responsabili tutti gli oneri 
derivanti dall’eventuale bonifica, dalla movimentazione e dallo smaltimento finale in impianti 
idonei dei rifiuti non ammessi. 
 

Articolo  8 
(Sanzioni) 

 
L’inosservanza del presente regolamento comporta la revoca immediata dell’autorizzazione 
all’accesso e all’uso della discarica, nonché all’applicazione delle sanzioni previste al titolo VI del 
D.Lgs. n. 152/2006. 
 

Articolo  9 
(Vigilanza) 

 
Il personale comunale di vigilanza è incaricato di far osservare il presente regolamento. 
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Articolo  10 
(Norma di rinvio) 

 
Per quant’altro non indicato nel presente regolamento si fa espresso riferimento alla normativa 
statale e regionale in materia di smaltimento dei rifiuti, nonché alle specifiche  prescrizioni riportate 
nell’autorizzazione all’esercizio e alla gestione della discarica ed al Piano della gestione operativa. 
 


